IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
È lecito guarire in giorno di sabato?
Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. Lo ha fatto capace di argomentare e di dedurre, di discernere e di scegliere. Ecco cosa dice la Parola della rivelazione, che per noi ha valore universale, immortale, immodificabile, eterno: “Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece tornare. Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto essa contiene. Li rivestì di una forza pari alla sua e a sua immagine li formò. In ogni vivente infuse il timore dell’uomo, perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli. Ricevettero l’uso delle cinque opere del Signore, come sesta fu concessa loro in dono la ragione e come settima la parola, interprete delle sue opere. Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro per pensare. Li riempì di scienza e d’intelligenza e mostrò loro sia il bene che il male. Pose il timore di sé nei loro cuori, per mostrare loro la grandezza delle sue opere, e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie. Loderanno il suo santo nome per narrare la grandezza delle sue opere. Pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge della vita, affinché riconoscessero che sono mortali coloro che ora esistono. Stabilì con loro un’alleanza eterna e fece loro conoscere i suoi decreti. I loro occhi videro la grandezza della sua gloria, i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa. Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!» e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo” (Sir 17.1-14). 
Ma ancora non è tutto. Il Salmista rimane stupito quando contempla l’uomo: “O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, con la bocca di bambini e di lattanti: hai posto una difesa contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi? Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari. O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!” (Sal 8,1-10). Perché avesse una regola eterna, fuori dal suo cuore, dalla sua anima, il Signore gli fece udire anche la sua volontà, per mezzo della sua Parola. È Legge eterna che vale anche per la Nuova Alleanza. Assieme allo Spirito che lo muove dall’interno, gli ha dato il Vangelo che lo conduce dall’esterno. Il Vangelo lo ha però consegnato ai suoi Apostoli, perché siano essi, nello Spirito Santo, a farlo risuonare integro e puro all’orecchio di ogni uomo. Legge nell’uomo, Spirito Santo nell’uomo, Parola esterna all’uomo, Custodi della Parola esterni all’uomo, devono necessariamente essere una cosa sola. Mai due, tre, quattro cose differenti. 
Allontanatosi di là, andò nella loro sinagoga; ed ecco un uomo che aveva una mano paralizzata. Per accusarlo, domandarono a Gesù: «È lecito guarire in giorno di sabato?». Ed egli rispose loro: «Chi di voi, se possiede una pecora e questa, in giorno di sabato, cade in un fosso, non l’afferra e la tira fuori? Ora, un uomo vale ben più di una pecora! Perciò è lecito in giorno di sabato fare del bene». E disse all’uomo: «Tendi la tua mano». Egli la tese e quella ritornò sana come l’altra. Allora i farisei uscirono e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giustizia. Non contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua voce. Non spezzerà una canna già incrinata, non spegnerà una fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le nazioni (Mt 12,9-21). 

Gesù chiede: È lecito guarire in giorno di sabato? La Legge che è nell’uomo gli rivela che la guarigione è possibile. Si può e si deve guarire. Non è così per la Legge esterna all’uomo, la Parola di Dio. Essa dice che non si deve guarire. Chi lo dice non è neanche la massa del popolo. Lo dicono i detentori e i custodi della Legge, della Parola di Dio. Lo dicono, ma usando molta parzialità. Infatti essi vogliono mettere a morte Gesù perché con una parola guarisce un uomo in giorno di sabato. Mentre permettono che un bue o un asino caduto in un fosso venga tratto fuori, sempre in giorno di sabato. Perché questa differenza e questa parzialità in favore del bue e dell’asino? Perché ciò che si permette per il bue e l’asino non viene permesso per un uomo? Eppure, dice Gesù, un uomo vale molto più di un asino o di un bue. Perché i detentori della Legge giungono a questa mostruosa parzialità? Perché esercitano il loro ministero senza amore, carità, misericordia, compassione. Lo esercitano con il cuore di pietra. Il cuore di pietra non ama Dio e neanche ama la Legge di Dio, che è il frutto del suo amore. Se la Legge è frutto dell’amore di Dio nella sua origine, deve essere anche il frutto dell’amore dell’uomo che la insegna. Data dall’amore per amore, deve essere insegnata dall’amore per amore. Quando la Legge sarà insegnata dall’amore per amore? Quando essa prima viene fatta divenire nostra anima, nostro cuore, nostra vita. Poi come nostro cuore va insegnata ai fratelli per amore.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nessun cristiano insegni la Legge con cuore di pietra.
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